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§3 Relatività (generale) 
§3.1 L�ennesimo caso 
 
La funzione a parabola che abbiamo commentato si presta ad alcune generalizzazioni. Le condizioni 
da rispettare sono le quattro già indicate all�iniz io del §1: età compresa tra 0 ed 1 ( � nel caso piø 
generale), campo d�esistenza variabile tra l(0) all�età iniziale e 0 all�età finale, andamento non  
crescente. 
L�operazione di partenza Ł moltiplicare l(0) per un fattore mai superiore ad 1 e non crescente (in 
pratica, decrescente fino a 0). 
Un modo pratico di ottenere questo risultato Ł mantenere la struttura in tre fattori della [§1.0-5a], 
poi rivista nella [§2.0-6a]xcviii: � � � �� � � �qpqp

k
A kyylyl ��� 110. [§3.1-1]; perchØ la curva scenda, 

occorrerà che p e q siano positivi; la trattazione matematica sarà piø  agevole, se si tratterà di numeri 
naturali. 
Dal momento che manteniamo il CdE di k, che può dunque variare nell�intervallo [-1,1], sa rà 
parimenti necessario che p�q [§3.1-1.1]. Un caso particolarmente interessante Ł quello p = q, dal 

quale: � � � �� � � �ppppA kyylyl ��� 110. [§3.1-2], con i casi estremi Alp,p
�(y)= � �� � pyl 210 � [§3.1-2a], e 

Alp,p
�(y)= � �� �pyl 210 � [§3.1-2b]. Proprio per dare maggiore evidenza a questi casi estremi, e per 

prendere esplicitamente in considerazione la possibilità che questi siano caratterizzati da potenze 

dispari, possiamo sostituire la notazione p con 
2

n
: il prezzo da pagare sarà ammettere nei casi 

dispari � un po� meno maneggevoli � anche l�evenien za di fattori non interi nei casi intermedi. 
 
Avremo, per riassumere: 

Caso p q k Al;p,q(y)/ l(0) note 
A generale �q �0 � �1,0�

 
� � � �qp

kyy �� 11 [§3.1-1bis.]  

A � p,q � � 1 qp
y

������� �1 [§3.1-1bis.a]  

A DM p(, q)  � � 0 p
y ������ �1 [§3.1-1bis.b] q Ł irrilevante 

A � p,q � � -1 qp
yy ������������ �� 11 [§3.1-

1bis.c] 

vale qpp
yy

���
���

���
���

� �� 11 2 [§3.1-

1bis.c.bis] 
A bilanciata = q = p    � � �� �� �nkyy �� 11 [§3.1-

1bis.d] 
p = q = 

2

n
 

A � n � � 1 n
y ������ �1 [§3.1-1bis.e]  

A DM n � � 0 � �ny�1 [§3.1-1bis.f]  
A � n � � -1 n

y ��
���

�
�

21 [§3.1-1bis.g]  

 
Si faccia attenzione alla funzione risultante dal parametro k nullo (lo indichiamo come �caso DM� 
per analogia alle sezioni precedenti): non abbiamo piø  la lineare, bensì un elevamento a potenza di 
questaxcix. Abbastanza sorprendentemente, si tratta di una funzione affine a quello derivante da k 
massimo (il caso �, nei nostri termini): l�unica differenza Ł nell�esponente. In altre parole, una 

funzione n
y ������ �1  potrà derivare sia dal caso DM n(, q)  che da quello � p+q=n. 
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Si noti infine che : 
� � � �0lim

0
lyl n

A

n
�

�
 [§3.1-1.a] e � � 0lim �

��
yl n

A

n
[§3.1-1.b]; più in generale, n è negativamente correlato 

alla sopravvivenzac. 
I decessi saranno quindi : � � � � � � � �� �ykqkypylld qpAA ���� �� 110 1;1 [§3.1-2], che nel caso 

p=q= 2
n diventa  � � � � � �kyk

n
ylld nAnA 21

2
0 2 ��� � [§3.1-2a]. 

Il tasso di mortalità assume una forma particolarmente accattivante (si intende dal punto di vista 

meramente formale) : � �
ky

kq
y

p
yqpA

�
�

�
�

11
,� [§3.1-3]ci; si tratta di una generalizzazione piuttosto 

immediata della [§2.1-8 bis]. 

Una generalizzazione alternativa (la chiameremo B) è la � � � �� � � �
ky
ky

ylyl
n

nB

�
��

��
1

1
10 [§3.1-4]. 

D’ora in avanti prenderò in considerazione come n solo i numeri naturali, perché si prestano agli 
sviluppi più interessanti: non solo hanno derivata continua anche per k positivo, ma soprattutto si 

trasformano direttamente in una sommatoria: � � � �� � � ��
�

�

���
1

0

10
n

i

inB kyylyl [§3.1-4a]. 

 
Stavolta sarà: 

Caso k Bln(y)/ l(0) note 
B  � �1,1��  � � � ��

�

�

��
1

0

1
n

i

ikyy  [§3.1-4a.bis] o: � � � � � ��
�

�

�� �����
1

1

11 11
n

i

iinn ykkyk  [§3.1-4a.ter] 

B�  n 1 � � � ��
�

� ����
n

i

in yy
1

1 21  

[§3.1-4a.bis.a] 

 

BDM 
n  0 1-y  [§3.1-4a.bis.b] caso lineare per qualsiasi ncii 

B�  n -1 1-yn [§3.1-4a.bis.c]  
 
La forma della [§3.1-4a bis] rende particolarmente invitante calcolare il limite per n che tende 
all’infinito: 
 

Caso k Bl � (y)/ l(0) note 
� �yl nB

n ��
lim  � �1,1��  

ky
y

�
�

1
1

[§3.1-5] 
si ottiene anche come limite della [§3.4a.ter] per n�� ciii 

B�  �  1 

y
y

�
�

1
1

[§3.1-5a] 
 

BDM 
�   0 1-y  [§3.1-5b] caso lineare anche per 

B� �  -1 1 [§3.1-5c] nessuna mortalità sino ad y=1 
 
Mentre le funzioni A e B non rettangolarizzanociv, questo succede invece tra A�  n e B� n. 
Se consideriamo n intero, possiamo ottenere la speranza di vita. Cominciamo con la 

retrocumulata � � � ���
1

y

nBnB dlyT �� ; utilizzando la [§3.1-4a.ter] otteniamo: 

� � � � � � � � � � � � � � � �
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